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Presentazione

Il presente volume vuole rendere omaggio al III Convegno AISPEB (Asso-
ciazione Italiana di Studi Portoghesi e Brasiliani) svoltosi nei giorni 19-20 
settembre 2016, presso l’Aula Magna del Rettorato dell’Università degli Stu-
di di Firenze, al quale hanno partecipato docenti, ricercatori e dottorandi 
lusitanisti, afferenti alle Cattedre di Lingua e di Letteratura Portoghese e 
Brasiliana di vari Atenei italiani e dell’Universidade de Lisboa. 

Il titolo scelto per il volume, Un incontro lusofono plurale di lingue, let-
terature, storie e culture, vuole evidenziare una delle specificità della cultu-
ra lusofona: il pluralismo linguistico-letterario che dall’epoca delle scoperte 
marittime continua, ancora oggi, a caratterizzare la cultura portoghese.

La varietà di lingue, letterature e culture di lingua portoghese ha dato 
vita al concetto ormai celebre di “unità nella diversità” coniato da Eduardo 
Lourenço, che celebra la specificità lusofona di cui sopra. Per questo motivo, 
nel volume, si è voluto mettere in risalto l’incontro culturale rappresentato 
dalla poliedrica realtà letteraria, linguistica e culturale che contraddistingue 
i paesi lusofoni dal Brasile, all’Africa, all’Asia di lingua portoghese.

I saggi riuniti in cinque sezioni segnano, a riguardo, un duplice percor-
so: interculturale poiché alternano l’aspetto letterario a quello linguistico 
(dall’epoca umanistica a quella contemporanea), e intergeneris in quanto al-
ternano non solo la storiografia e la trattatistica alla poesia e narrativa (dall’e-
poca umanistica a quella contemporanea), con incursioni inter-artistiche tra 
letteratura, pittura e fotografia, ma anche aspetti linguistici propriamente 
grammaticali, a esempi di riscritture e questioni traduttologiche, in una sor-
ta di ulteriore dialogo, di incontro lusofono tra generi e tòpoi.
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